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DECRETO 22 settembre 2011.
Modifica della graduatoria dei progetti ammessi a

finanziamento di cui al bando “Porti, luoghi di sbarco e ripa-
ri di pesca”, misura 3.3 del FEP 2007/2013.

IL DIRIGENTE GENERALE DEL DIPARTIMENTO
REGIONALE DEGLI INTERVENTI PER LA PESCA

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10;
Vista la legge regionale 8 luglio 1977, n. 47 e successi-

ve modifiche ed integrazioni;
Vista la legge regionale 8 dell’11 maggio 2011, con la

quale è stato approvato il bilancio della Regione siciliana
per l’esercizio finanziario 2011;

Visto il decreto n. 836 del 13 maggio 2011
dell’Assessore per l’economia “Ripartizione in capitoli
delle unità previsionali di base relative al bilancio di pre-
visione della Regione per l’anno finanziario 2011”;

Visto il regolamento CE n. 1198/2006 del Consiglio del
27 luglio 2006, recante disposizioni generali sul Fondo
europeo per la pesca;

Visto il regolamento CE n. 498/2007 della Commissione
del 26 marzo 2007 che stabilisce le modalità di applicazio-
ne del regolamento CE 1198/2006;

Visto il Piano strategico nazionale elaborato dal MIPA-
AF - Direzione generale della pesca e dell’acquacoltura - ai
sensi dell’art. 15 del reg. CE n. 1198/2006;

Visto il Programma operativo elaborato dal MIPAAF -
Direzione generale della pesca e dell’acquacoltura - ai
sensi degli artt. 17 - 18 - 19 e 20 del reg. CE n. 1198/2006
approvato con decisione della Commissione europea
C(2007) n. 6792 del 19 dicembre 2007;

Vista la delibera della Giunta n. 244 adottata nelle sedu-
te del 7 e 8 ottobre 2008 “Presa d’atto della programmazio-
ne 2007/2013 relativa al Fondo europeo per la pesca e dei
documenti approvati in sede di Conferenza Stato-Regione”;

Vista la convenzione stipulata in data 26 febbraio 2010
tra l’autorità di gestione del MIPAAF ed il referente del-
l’autorità di gestione dell’organismo intermedio della
Regione siciliana ai sensi dell’art. 38 reg. CE n. 498/2007;

Vista la delibera n. 103 del 15 aprile 2010 con la quale
si approva, per presa d’atto, la predetta convenzione;

Visto il decreto n. 551/pesca del 14 dicembre 2009, con
il quale è stato approvato per l’anno 2010, il bando di
attuazione della misura 3.3 del FEP “Porti, luoghi di sbar-
co e ripari di pesca” - misura 3.3, per l’attuazione del
Programma operativo FEP 2007/2013 ed i relativi allegati
ed è stata disposta la riapertura dei termini per la presen-
tazione delle istanze di contributo;

Visto l’avviso di riapertura dei termini di cui al bando
della misura 3.3 del FEP 2007/2013, pubblicato nella
GURS n. 60 del 24 dicembre 2009, con il quale si comuni-
ca che le richieste di finanziamento potranno essere pre-
sentate entro il termine perentorio di 60 giorni decorrenti
dal 1° gennaio 2010;

Visto il decreto n. 41 del 24 febbraio 2010, con il quale si
dispone la proroga di 15 giorni dalla scadenza dei termini
per la presentazione delle istanze di cui al bando della misu-
ra 3.3 del FEP 2007/2013 approvato con decreto n. 551/09;

Visto il decreto n. 439/pesca del 14 giugno 2011, regi-
strato alla Corte dei conti il 12 luglio 2011, reg. n. 4 fg. n.
253, con il quale è stata approvata la graduatoria definiti-
va dei progetti ammessi a finanziamento, pervenuti ai
sensi del bando approvato con decreto n. 551/Pesca del 14
dicembre 2009 “Porti, luoghi di sbarco e ripari da pesca” -
Misura 3.3 del FEP 2007/2013 a seguito di valutazione
effettuata dalla commissione;

Vista la nota prot. n. 1358 del 4 agosto 2011, con la
quale il comune di Aci Castello in merito al proprio pro-
getto ammesso ai benefici di cui alla misura 3.3 del FEP
2007/2013 per una cifra inferiore a quanto richiesto chie-
de un riesame del progetto da parte della commissione;

Vista la nota prot. n. 888 del 9 settembre 2011, con la
quale questa Amministrazione al fine di procedere ad un
riesame del progetto ribadisce la necessità di acquisire il
documento mancante “Analisi dei prezzi”;

Vista la nota prot. n. 21430 del 13 settembre 2011, con
la quale il comune di Aci Castello ha inviato il documento
richiesto “Analisi dei prezzi”;

Ritenuto necessario, pertanto, richiedere una convo-
cazione della commissione di valutazione al fine di riesa-
minare il progetto in questione;

Visto il verbale della commissione di valutazione della
misura 3.3 del FEP che, in data 20 settembre 2011 ha rie-
saminato il progetto sopra citato e ha rideterminato la
spesa ammissibile in € 413.280,00 (€ 369.000,00 per spese
edili e € 44.280,00 per spese generali);

Ritenuto necessario, pertanto, procedere alla modifica
della graduatoria dei progetti ammessi a finanziamento
approvata, con decreto n. 439 del 14 giugno 2011;

Decreta:

Articolo unico

Per le motivazioni di cui in premessa, la spesa ritenu-
ta ammissibile relativa al progetto identificato dal codice
05/PP/10 del comune di Aci Castello di cui alla graduato-
ria approvata con decreto n. 439 del 14 giugno 2011 è ride-
terminata in € 413.280,00 anzicché € 388.697,03 fermo
restando il punteggio pari a 50 e la posizione al n. 18 già
attribuiti con la predetta graduatoria.

È ammesso ricorso contro il presente decreto entro e
non oltre 60 giorni dalla data di pubblicazione, al
Tribunale amministrativo regionale, oppure, entro 120
giorni, ricorso straordinario al Presidente della Regione.

Il presente decreto verrà inviato per la registrazione
alla Corte dei conti e, successivamente pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana e reso disponibi-
le nel sito internet del dipartimento regionale degli inter-
venti per la pesca.

Palermo, 22 settembre 2011.

BARBAGALLO

Registrato alla Corte dei conti, sezione controllo per la Regione sicilia-
na, addì 19 ottobre 2011, reg. n. 6, Assessorato delle risorse agricole e
alimentari, fg. n. 372.

(2011.44.3210)126

DECRETO 4 novembre 2011.

Integrazioni al calendario venatorio 2011/2012.

L’ASSESSORE
PER LE RISORSE AGRICOLE E ALIMENTARI

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge 11 febbraio 1992, n. 157 recante “Norme

per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il
prelievo venatorio” e successive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 1° settembre 1997, n. 33 recan-
te “Norme per la protezione, la tutela e l’incremento della
fauna selvatica e per la regolamentazione del prelievo

omissis
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venatorio. Disposizioni per il settore agricolo e forestale”
e successive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10;
Vista la legge regionale n. 19 del 10 agosto 2011, pub-

blicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana n. 34
del 12 agosto 2011;

Visto in particolare l’art. 3 della suddetta legge regio-
nale (Disposizioni transitorie);

Visto il proprio decreto n. 2709/2011 del 24 agosto
2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione sici-
liana del 26 agosto 2011, con il quale è  stato regolamen-
tato l’esercizio dell’attività venatoria nel territorio della
Regione siciliana con limitazioni di tempo, specie, luoghi
e capi da abbattere, anche in rapporto alle esigenze di
tutela del patrimonio faunistico e degli ecosistemi;

Visto il proprio decreto n. 3639/2011 del 13 ottobre
2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione sici-
liana del 21 ottobre 2011, con il quale è  stato regolamen-
tato l’esercizio dell’attività venatoria nel territorio dell’ar-
cipelago delle Egadi (TP3);

Visto il decreto ministeriale 17 ottobre 2007 “Criteri
minimi uniformi per la definizione di misure di conserva-
zione relative a zone speciali di conservazioni e zone di
protezione speciale”- che regola il rapporto tra i Siti di
Rete Natura 2000 e l’attività venatoria;  

Vista la Valutazione di incidenza relativa ai territori
delle isole Egadi ITA010004 – ITA010027 – ITA010002 –
ITA010003 - trasmessa all’Assessorato del territorio e del-
l’ambiente con nota prot. n. 46400 del 7 settembre 2011 e
successiva integrazione n. 49840 del 30 settembre 2011;

Visto il decreto n. 730 del 5 ottobre 2011 con il quale
il dirigente generale del dipartimento dell’ambiente del-
l’Assessorato del territorio esprime parere favorevole per
l’attività venatoria all’interno dei Siti Natura 2000 di cui
sopra, pur con le limitazioni in esso riportate;

Vista la nota, prot. n. 53627 del 20 ottobre 2011, con
la quale questa Amministrazione ha evidenziato che
alcune prescrizioni contenute nel decreto n. 730 sono
ritenute insufficientemente motivate dal punto di vista
tecnico - scientifico o in contrasto con le attuali norme
giuridiche;

Visto il decreto n. 790 che modifica ed integra il decre-
to n. 730 del 5 ottobre 2011, con il quale il dirigente gene-
rale del dipartimento dell’ambiente dell’Assessorato del
territorio accogliendo parzialmente le osservazioni effet-
tuate da questa Amministrazione con la nota di cui sopra,
esprime parere favorevole al prelievo venatorio alla bec-
caccia (Scolopax rusticola), all’interno dei Siti Natura
2000, sopra indicati, pur con le limitazioni in esso riporta-
te ed indicate nel dispositivo;

Considerato opportuno procedere alle necessarie inte-
grazioni al calendario venatorio, approvato con  decreto n.
2709  del  24 agosto 2011  e  successivamente  modificato
con  il  decreto n. 3639 del 13 ottobre 2011;

Decreta:

Art. 1

Nell’ambito territoriale di caccia TP3 Favignana,
Levanzo e Marettimo sono confermati i divieti, le limita-
zioni e le disposizioni del calendario venatorio 2011-2012.

Art. 2

All’interno dei Siti Natura 2000, ricadenti nell’A.T.C.
TP3 (Favignana, Levanzo e Marettimo) è consentito l’eser-
cizio dell’attività venatoria alla beccaccia (Scolopax rusti-

cola) limitando  il carniere giornaliero ad un solo capo e
quello stagionale ad un massimo di dieci capi a cacciato-
re. L’attività di caccia alla beccaccia è consentita nella
fascia oraria compresa tra le ore 8,00 e le ore 15,00.

Art. 3

Il presente decreto sarà pubblicato  nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana e nel sito web
dell’Assessorato regionale delle risorse agricole  ed alimen-
tari.

Palermo, 4 novembre 2011

D’ANTRASSI

(2011.45.3266)020

ASSESSORATO DELLA SALUTE

DECRETO 17 ottobre 2011.

Autorizzazione sanitaria delle autoambulanze facenti
capo al parco mezzi della SEUS Scpa.

IL DIRIGENTE GENERALE
DEL DIPARTIMENTO REGIONALE

PER LE ATTIVITÀ SANITARIE
E OSSSERVATORIO EPIDEMIOLOGICO

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge n. 833/78 e successive modifiche ed inte-

grazioni;
Visto il D.M. trasporti n. 553 del 17 dicembre 1987;
Visto il decreto legislativo n. 502/92 e successive modi-

fiche ed integrazioni;
Visto il decreto legislativo n. 229/93 e successive modi-

fiche ed integrazioni;
Vista la circolare dell’Assessore regionale per la sanità

n. 615 del 14 febbraio 1991: “Direttive per disciplinare il
rilascio dell’autorizzazione al trasporto dei malati a mezzo
autoambulanze” pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Regione siciliana n. 10 del 22 febbraio 1992;

Vista la legge regionale 20 agosto 1994, n. 33, art. 18,
lettera d);

Vista la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19;
Vista la legge regionale 14 aprile 2009, n. 5;
Vista la nota assessoriale prot. n. 6436 del 27 ottobre

2008, recante atto di indirizzo sul sistema territoriale di
soccorso 118;

Vista la convenzione quadro stipulata tra l’Assessorato
regionale della salute – dipartimento pianificazione strate-
gica e la SEUS Scpa in data 22 settembre 2010 ed in par-
ticolare l’articolo 2, comma 9, che prevede che la società
consortile, ai fini del mantenimento dei requisiti sanitari
previsti dalla normativa, dovrà sottoporre i propri mezzi a
verifica almeno biennale presso l’ASP Servizio igiene
ambiente di vita competente per territorio provinciale ove
di norma i mezzi sono destinati, fatte salve eventuali veri-
fiche, a campione, nell’arco di tale periodo;

Visto il parere della Presidenza della Regione – Ufficio
legislativo e legale n. 16488 del 2 ottobre 2003, con il
quale in riferimento ad analoga fattispecie il predetto
Ufficio si è espresso nel senso che l’autorizzazione sanita-
ria per le ambulanze di trasporto infermi sia afferenti al
118 che utilizzate per trasporti secondari “… riguarda
solo gli enti privati (associazioni di volontariato etc.) che
operano di regola nel settore al di fuori del servizio
118…”;

- omissis -

- omissis -

- omissis -

- omissis -


